
Danimarca 2016 

Periodo: 18/07/2016 - 31/07/2016
Equipaggio: Marco (48), Isa (47), Gaia (12) - per tutti prima esperienza di vacanza lunga in camper

Mezzo: CI Magix 95XT (2016) su Ducato 130cv - a noleggio
Km. totali percorsi: 4856

Info generali: in Danimarca la moneta corrente è la Corona Danese (DKK), al momento del viaggio il cambio era circa 1€ = 7,44DKK (per comodità di calcolo 100DKK = 14€ 
circa)

Le autostrade sono tutte gratuite, si pagano solo i transiti sui ponti più importanti; le aree di sosta autostradali sono incustodite, i bagni sono comunque sempre presenti e sono 
sempre puliti e profumati; nelle aree di servizio autostradali con distributore / bar si trova quasi sempre una zona per Camper Service. Le strade principali e secondarie le ho 
sempre trovate in ottime condizioni, ampie e con poco traffico; quasi dappertutto a fianco delle strade corrono le piste ciclabili (spesso in sede propria), occorre fare molta 

attenzione quando si svolta. 



Diario di viaggio 

Data Conta km  Km. tot Descrizione Coordinate Foto 

18/07 lun 16900 0 0 44.479177, 11.034028

19/07 mar 17330 430 430 47.276261, 11.213547

19/07 mar 54.803347, 9.442687

19/07 mar 18459 1129 1559 54.935023, 8.877854

20/07 mer

20/07 mer 54.941621, 8.808346

20/07 mer 54.964226, 8.693717

20/07 mer 55.145857, 8.485203

Km. giorn. 

Ore 18,40 Partenza da Savignano sul Panaro 

Ore 0,40 Sosta per la notte all'area di servizio Zirl-Inzing (A). 
Dormo male per il rumore del traffico e del viavai nell'area di 
sosta (un po' di apprensione), Sveglio tutti appena dopo 
l'alba, colazione e partenza direzione Danimarca, attraverso 
il Fernpass, poi Fussen e tutta l'autostrada 7; incontriamo 
una serie infinita di lavori stradali, molto traffico e mezzi 
pesanti, la strada è un continuo saliscendi, la guida è 
abbastanza stressante

alle 21 arriviamo a Flensburg (D), l'area di sosta camper 
segnalata è su un piccolo molo, molto piena, affollata e 
confusionaria (stile ROM), ci sono altri parcheggi (per auto) a 
pagamento, in altri posti isolati preferiamo non fermarci e 
così proseguiamo per la Danimarca che è ormai a due passi

dopo un'ora (sono le 22 ma c'è ancora un sacco di luce) 
arriviamo a  Tønder, ci facciamo guidare dai cartelli stradali 
ad un'area di sosta: nuova, ben curata e perfetta in tutto, 
presente l'attacco per la corrente, CS in piazzola separata 
all'ingresso; siamo stanchissimi, veloce cena e a letto

Traducendo i cartelli all'ingresso, scopro che l'area di sosta 
in realtà fa parte del vicino campeggio ed è a pagamento 
(125 DKK), in teoria potremmo andarcene tranquillamente 
visto che nessuno passa a riscuotere e la sbarra di accesso è 
sempre aperta; preferiamo non fare la solita figura da Italiani 
e passiamo alla reception a versare il dovuto (oltretutto il 
servizio è davvero eccellente); partiamo per il primo giorno 
di visita in Danimarca!

Prima tappa Møgeltønder, dove c'è una delle residenze 
della famiglia reale: il castello di Schackenborg che 
ammiriamo solo dall'esterno; poi facciamo una passeggiata 
per la via principale (Slotsgaden) del paese, molto antico e 
caratteristico, con casette dai tetti di paglia e strada in 
ciottolato; arriviamo fino alla Kirke e poi torniamo al camper

Arriviamo a  Højer per visitare il famoso mulino a vento 
Højer Mølle , il più antico e grande della Danimarca, si 
parcheggia gratuitamente proprio all'ingresso, la visita è a 
pagamento (poche DKK), è breve ma merita perché è tutto 
molto ben conservato. Poi sosta obbligata al negozio di 
Højer Polser, il più grande produttore danese di salumi , 
dove facciamo scorta di vari tipi di insaccati. Mentre 
girovaghiamo col camper per le strade del centro ci 
sentiamo chiamare in italiano: è una signora italiana che è 
qui per lavoro, due chiacchere senza bisogno del traduttore 
fanno piacere...

Proseguiamo verso l'isola di Rømø, collegata stabilmente 
(quindi non proprio un'isola) alla terraferma da una strada 
realizzata su un terrapieno, per fermarci alla spiaggia di 
Lakolk dove si arriva fin quasi al mare con le auto (e i 
camper), immergiamo i piedi nelle acque del Mare del Nord 
mentre molte persone fanno anche il bagno: in effetti 
l'acqua non è poi così fredda come ci aspettavamo, ma fare 
un tuffo non è comunque molto consigliato... pranziamo nel 
camper sulla spiaggia e si riparte



Data Conta km  Km. tot Descrizione Coordinate Foto Km. giorn. 

20/07 mer 18554 95 1654 55.324743, 8.757782

21/07 gio 55.487587, 8.411747

21/07 gio 56.050056, 8.105774

21/07 gio 56.123990, 8.114912

21/07 gio 56.513614, 8.118323

21/07 gio 18795 241 1895 56.643367, 8.579914

arriviamo a Ribe nel pomeriggio, troviamo posto nella 
comoda area di sosta segnalata e gratuita (CS), il centro è 
vicino così fuori le bici dal garage e andiamo; visitiamo il 
museo vichingo, l'immancabile Kirke e ci facciamo anche un 
bel gelato (buono) seduti nella piazza principale, rientro al 
camper, cena e letto. Di notte piove un pò. 

Facciamo CS poi partenza per Esbjerg dove ci fermiamo 
lungo la strada (comodo parcheggio) ad ammirare l'opera 
d'arte Mennesket ved havet ("i 4 uomini bianchi") proprio 
di fronte al mare.

La strada verso il Nord è molto panoramica, da un lato 
spiagge con dune che ci separano dal Mare del Nord e 
dall'altro il Ringkøbing Fjord con la sua distesa d'acqua 
tranquilla; sosta per la visita al Lyngvig Fyr (50 DKK solo 
adulti) uno dei più alti della Danimarca. Dal faro la vista 
spazia per 360° senza ostacoli, mare e terra a perdita 
d'occhio, certo montagne qui non se ne vedono...

Proseguiamo per Søndervig per vedere le sculture di sabbia; 
la cittadina è molto turistica e la via principale molto stretta 
e trafficata, con lo specchietto tento di abbattere un cartello 
pubblicitario di uno dei numerosi locali sulla strada; a fatica 
troviamo un parcheggio adatto al nostro mezzo ed entriamo 
alla mostra (50 DKK adulti 25 DKK bambini): il tema di 
quest'anno è l'Africa, le sculture sono davvero 
impressionanti, quasi non si può credere che siano realizzate 
con la sabbia! Per il pranzo ci fermiamo più avanti in un bel 
parcheggio tranquillo ai margini delle dune.

La destinazione finale di oggi è il Bovbjerg Fyr, un faro su 
una scogliera a picco sul mare. Arriviamo nel pomeriggio, il 
tempo di visitarlo e poi con le bici facciamo un giretto sul 
bellissimo percorso ciclabile lungo la scogliera: arriviamo 
fino alla Trans Kirke a sud e al paesino di Ferring a nord; 
rientriamo al camper con l'intenzione di passare qui la notte 
e risvegliarci con questo panorama da cartolina, purtroppo i 
cartelli parlano chiaro: vige il divieto di sosta per i camper 
dalle 23 alle 9 così ripartiamo verso l'area di sosta di 
Oddesund, questa però si rivela essere un parcheggio 
sterrato abbastanza isolato e non ci piace per niente, 
cerchiamo un campeggio

Arriviamo  al campeggio Tambosund (n. 667 della guida), ci 
viene assegnata una piazzola letteralmente a due passi 
dall'acqua del fiordo; la spesa totale sarà di 310 DKK ma il 
posto è bello e le donne possono (finalmente) lavarsi e 
asciugarsi i capelli in tutta comodità.  



Data Conta km  Km. tot Descrizione Coordinate Foto Km. giorn. 

22/07 ven

22/07 ven 57.451377, 9.795022

22/07 ven 57.587280, 9.979804

22/07 ven 57.654674, 10.407346

22/07 ven 57.713617, 10.550143

22/07 ven 19052 257 2152 57.738998, 10.633037

23/07 sab 56.199691, 10.675616

Oggi ci attende una delle giornate più "impegnative" del 
viaggio, molti km e molti luoghi da vedere, ma siamo ben 
riposati e pur sempre in vacanza, quindi... in marcia!

Prima tappa odierna il faro abbandonato e, in certi periodi, 
quasi del tutto insabbiato di Rubjerg Knude, il parcheggio è 
un po' sacrificato per i camper, riusciamo a trovare un posto 
di misura e ci possiamo incamminare verso il faro, c'è una 
discreta scarpinata da fare e l'ultimo tratto è in salita su 
sabbia molle, però la vista dalla scogliera e dal faro vale 
senz'altro la "fatica"

Sosta "tecnica" a Hirtshals dove pranziamo nel parcheggio 
del museo oceanico, saltiamo la visita visto che non siamo 
molto interessati e abbiamo ancora molte cose da vedere

Una delle attrazioni naturali più caratteristiche della 
Danimarca è senz'altro il RabJerg Mile: una formazione di 
dune sabbiose che, per la spinta dei venti costanti,  si sposta 
anche di 15 metri l'anno; il parcheggio è gratuito e comodo 
anche per i camper, poi ci aspetta una bella passeggiata 
sulla finissima sabbia delle dune, dalla cima la vista è 
impagabile

Nel nostro itinerario c'è poi la famosissima Den Tilsandede 
Kirke, la chiesetta quasi interamente sommersa dalla sabbia: 
rimane all'esterno e visitabile solamente la parte sommitale 
del campanile. Parcheggio comodo e breve passeggiata per 
arrivare alla chiesa, la visita all'interno è per forza di cose 
molto breve ma vale senz'altro la pena

Ultima tappa odierna è la cittadina di Skagen, ma 
soprattutto la più nota località di Grenen che, oltre ad essere 
il punto più a Nord del nostro viaggio (57°44'20"N ), è 
famosa perché vi si incontrano il Mare del Nord (Skaggerak 
in danese) ed il Mar Baltico (Kattegat), creando un evidente 
incrocio di onde. Sostiamo per la notte nel parcheggio del 
centro visite (no CS ma bagno sempre aperto) a pagamento 
tramite biglietteria automatica. Dopo cena approfittiamo 
della luce ancora alta per visitare la vicina Skagen in 
bicicletta

Oggi cominciamo a puntare verso Sud, andiamo diretti ad 
Ebeltoft per ammirare la Fregatten Jylland, la fregata in 
legno più grande del mondo, preferiamo evitare la visita 
all'interno e, dopo aver scattato qualche foto dall'esterno, 
troviamo una rosticceria dove acquistiamo del buon pesce 
per il pranzo.



Data Conta km  Km. tot Descrizione Coordinate Foto Km. giorn. 

23/07 sab 56.158875, 10.190048

23/07 sab 56.152740, 10.204016 

23/07 sab 19388 336 2488 56.210634, 10.287625

24/07 dom 56.157037, 10.209739

24/07 dom 56.086285, 10.223118

24/07 dom 55.756407, 9.416713

Ripartiamo alla volta di Århus, città molto bella e vivace ma, 
complice anche la giornata prefestiva, abbastanza trafficata 
e "caotica"... o forse siamo noi che non siamo più abituati a 
tutta questa "civiltà". L'area di sosta presso il porto, 
segnalata dalla guida, a causa di lavori non è agibile; ci 
dirigiamo allora direttamente verso il museo all'aperto Den 
Gamble By: la ricostruzione di un vecchio villaggio danese, 
suddiviso in diverse epoche dal 1800 al 1970, molti edifici 
storici sono stati smantellati sui luoghi d'origine, trasportati 
e ricostruiti fedelmente qui. Parcheggiamo gratuitamente, e 
"fortunosamente" vista l'affluenza, proprio vicino 
all'ingresso.

Finita la visita al museo decidiamo di puntare verso il centro 
della città, dopo un po' di girovagare troviamo finalmente 
un parcheggio della nostra misura, a pagamento con 
parchimetro (tranne sabato e domenica), e riusciamo a 
raggiungere il vicino centro a piedi. Purtroppo arriviamo 
troppo tardi per la visita alla cattedrale (Domkirke), così ci 
godiamo la passeggiata ed un gelato lungo l'animata area 
pedonale.

Vista la chiusura dell'area di sosta ad Århus e il caos 
cittadino del week end, per la notte decidiamo di spostarci 
dal centro e guidati dai favolosi mezzi tecnologici troviamo 
una bellissima area di sosta più a Nord a Ega Marina: è un 
piccolo porticciolo turistico dove una parte del parcheggio è 
riservato alla sosta camper: costo 150 DKK presso biglietteria 
automatica, sono presenti tutti i servizi, compreso bagni e 
docce; Gaia può svagarsi un po' al parco giochi, lungo il 
molo ci sono alcuni locali dove poter mangiare

Torniamo ad Århus per la visita alla Domkirke che ci era 
sfuggita ieri, sappiamo già dove parcheggiare e in poco 
tempo siamo sul posto; in effetti valeva davvero la pena 
tornare: la chiesa, la più lunga di tutta la Danimarca, ha le 
pareti interne tutte bianche che le donano una luminosità 
unica e un fascino particolare; oggi poi è giorno di battesimi 
e abbiamo l'occasione di vedere il parroco con il curioso 
abito da cerimonia. Usciamo prima della funzione e 
percorriamo di nuovo tutta l'area pedonale, di Domenica 
mattina decisamente più tranquilla e gradevole.

Riprendiamo la strada, prossima tappa il Moesgård 
Museum museo di storia naturale all'interno di una struttura 
dall'architettura moderna e veramente riuscita; il museo è 
interessante anche se non certamente imperdibile, non 
siamo comunque pentiti della sosta.

Adesso ci dirigiamo a Jelling per vedere le famose pietre 
runiche, la chiesa e i tumuli sepolcrali. La giornata è 
splendida e ci perdiamo un po' a visitare la chiesa e il parco 
circostante che richiama la forma di una nave. Cominciamo 
ad incontrare la storia di Re Harald Blatand, dente blu, dal 
quale prende il nome il protocollo di comunicazione 
Bluetooth! Visitiamo velocemente anche il museo accanto 
alla chiesa (gratuito) e riprendiamo il viaggio direzione 
Billund... e che ci sarà mai?? ovviamente la sede della LEGO, 
dove ha avuto inizio la produzione dei famosi mattoncini, e 
naturalmente il parco a tema LEGOLAND, un sogno di 
bambino che si realizza per la seconda volta!



Data Conta km  Km. tot Descrizione Coordinate Foto Km. giorn. 

24/07 dom 19525 137 2625 55.731208, 9.136054

25/07 lun 55.735316, 9.131334

25/07 lun 19660 135 2760 55.173369, 10.488320

26/07 mar

26/07 mar 55.643060, 12.077132

Avevamo prenotato e pagato on line con un paio di giorni di 
anticipo il campeggio adiacente al parco di Legoland (1108 
DKK per una notte in campeggio e i biglietti di ingresso 
validi due giorni); mossa azzeccata perché è l'unico in zona 
ed è abbastanza pieno, facciamo il check in e ci troviamo un 
posto discreto per la sosta; sapevamo che dalle 18 l'ingresso 
a Legoland è libero fino alla chiusura così ci avviamo subito 
all'entrata, scopriamo però che l'apertura libera inizia 
solamente alle 18,30, un po' scoraggiati decidiamo di 
aspettare un po', ma... un momento! i nostri biglietti sono 
validi due giorni! chiediamo lumi all'ingresso e ci 
confermano che possiamo entrare sia oggi che domani, 
quindi dentro di corsa!! Il parco chiude alle 21 per cui 
facciamo in tempo a visitarne una buona parte, lasciando 
per il giorno successivo le varie attrazioni. Mi sento 
letteralmente nel paese dei balocchi!! Rientriamo al camper 
in tarda serata, doccia, cena e finalmente una lavatrice 
(molto richiesta, riusciamo solo alle 22,15), poi a letto che 
domani sarà un giorno intenso!

Lasciamo il campeggio e posteggiamo il camper nei 
parcheggi del parco (i più lontani sono gratuiti) e poi 
trascorriamo tutta la giornata a Legoland, riusciamo a 
visitare tutto e a fare tutte le attrazioni o quasi; ma non si 
può certo uscire senza aver "vinto" la mitica ciambellona 
(alla fine ho perso il conto di quante corone ci ho lasciato!) e 
alle 19 usciamo stracotti, ma ancora non è finita: ci aspetta il 
trasferimento fino a EGESKOV, per fortuna a queste latitudini 
 il sole in estate tramonta tardi e le giornate non finiscono 
mai... LEGOLAND ci rivedremo tra altri vent'anni!

Prendiamo l'autostrada (sono tutte gratuite) e 
abbandoniamo la penisola dello Jutland per passare 
sull'isola di Fyn attraverso il nuovo ponte Den Nye 
Lillebæltsbro che supera lo stretto del Little Belt. Ci 
fermiamo in un area di servizio sull'autostrada con l'idea di 
passare la notte, ma tra camion e traffico cambiamo subito 
idea e proseguiamo per il castello di Egeskov, dove la guida 
ci indica un punto sosta. In effetti troviamo un grande 
parcheggio (vista l'ora quasi completamente vuoto) proprio 
di fronte all'ingresso, nessun servizio specifico per camper 
ma pure nessun divieto, vediamo altri camper (tra cui due 
italiani) e quindi ci prepariamo per una notte silenziosa. Non 
prima di aver fatto giocare i bimbi!! 

Alle 7 siamo svegliati da un gran trambusto, sbricio dalla 
finestra e vedo che l'immenso parcheggio, ieri sera deserto, 
si sta rapidamente riempendo di auto, arriva una marea di 
persone che si avvia verso l'entrata del castello, chiediamo 
informazioni e ci dicono che si tratta di una manifestazione 
di paese per i bambini... sicuramente sarà un successo!! Fatta 
colazione ci avviamo anche noi e scopriamo che si tratta 
della registrazione di una puntata di una trasmissione 
televisiva per bambini all'interno del parco del castello, si 
può entrare gratuitamente quindi ne approfittiamo per 
cominciare a visitare i giardini. Il parco vero e proprio apre 
alle 10, visitiamo solo gli esterni che sono veramente 
spettacolari, poi riprendiamo il viaggio: anche oggi i posti da 
vedere sono tanti...

Attraversiamo il ponte Storebælt che unisce l'isola di Fyn e 
l'isola di Sjælland, il pedaggio per il nostro camper è di 365 
DKK, un po' caro ma se si pensa che un tempo si doveva 
prendere un traghetto... Prossima fermata Roskilde per 
visitare il duomo duecentesco (Domkirke), dove sono 
tumulati tutti i sovrani danesi, pare anche il famoso Re 
Harald dente blu. Comodo parcheggio anche per camper. 



Data Conta km  Km. tot Descrizione Coordinate Foto Km. giorn. 

26/07 mar 55.648592, 12.078905

26/07 mar 55.935369, 12.296828

26/07 mar 55.980077, 12.396000

26/07 mar 19891 231 2991 56.041870, 12.615989

27/07 mer 56.039416, 12.619728

27/07 mer 55.654736, 12.555297

Sempre a Roskilde, visita d'obbligo anche al bellissimo 
Vikingeskibsmuseet, museo delle navi vichinghe, proprio 
sul mare, si parcheggia senza problemi all'ingresso del 
museo. Qui sono custodite cinque navi vichinghe recuperate 
dai fondali del fiordo nel 1962: attorno all'anno 1000 furono 
affondate deliberatamente allo scopo di impedire alle navi 
nemiche di accedere alla città (che all'epoca era la capitale 
danese).

Adesso ci dirigiamo a Hillerød dove merita una visita il 
bellissimo castello di Frederiksborg, una delle prime 
residenze dei sovrani danesi, ora è un museo nazionale; ci 
"accontentiamo" di vedere i favolosi giardini, è comunque 
una bella passeggiata viste le dimensioni..

Proseguiamo alla volta di Fredensborg dove si trova una 
delle residenze estive dei reali, purtroppo arriviamo dopo 
l'orario di chiusura e abbiamo la possibilità solo di fare 
qualche foto dall'esterno, attenti a non superare la linea 
"ideale" (non c'è nessun cancello all'ingresso), ben 
sorvegliata dall'unica guardia armata... si tratta dell'unica 
difesa alla residenza reale!

L'area di sosta questa notte sarà a Helsingør, si può 
pernottare senza problemi al parcheggio del piccolo porto, 
nessun servizio ma siamo in compagnia di molti altri 
camperisti, ritroviamo tra gli altri anche gli italiani di ieri sera 
e scambiamo due chiacchere. Il posto è tranquillo e a due 
passi dalla fortezza di Kronborg, è anche molto panoramico: 
al di là dello stretto si può vedere la città svedese di  
Helsinborg.

Sveglia, colazione e subito visita alla fortezza di Kronborg, 
dall'area di sosta ci si arriva comodamente a piedi; è  ancora 
presto per visitare l'interno, siamo troppo mattinieri, 
comunque ci facciamo un giro nei giardini e sui bastioni 
esterni che offrono un bel panorama sulla vicina Svezia al di 
là dello stretto. E' ora di ripartire per la capitale 
Copenaghen...

Arriviamo all'area di sosta City Camp alle 10,30, ci abbiamo 
visto giusto a prenotare tramite mail due giorni prima: l'area 
è al completo, chi arriva senza prenotazione è costretto a 
rimanere fuori. Ci piazziamo nel posto che ci assegna il 
gestore, è simpatico e parla anche un po' l'italiano, ci 
fornisce la guida della città e ci spiega come arrivarci in 
battello o in bici, si raccomanda di legarle perché in centro le 
rubano, ma a questo noi siamo abituati... Il costo per una 
notte, un camper e tre persone, è di 260 DKK e comprende 
corrente e tutti i servizi (CS, bagni e docce calde), il check 
out è possibile fino alle 18 del giorno dopo. Fuori le bici e 
con una comoda ciclabile arriviamo in centro.



Data Conta km  Km. tot Descrizione Coordinate Foto Km. giorn. 

27/07 mer 55.683925, 12.593276Dedichiamo tutta la giornata rimanente alla visita al centro 
di Copenaghen; la scelta di utilizzare le bici è quella giusta: 
tutta la città è a misura di biker, non mancano mai piste 
ciclabili (con addirittura ponti levatoi dedicati) o spazi 
riservati; i residenti sono veramente scatenati e sfrecciano da 
tutte le parti, per loro la bicicletta è IL mezzo di trasporto e 
la maggior parte di loro la usa per spostarsi velocemente e 
non per "passeggiare". Noi invece ci dedichiamo al giro delle 
attrazioni turistiche più classiche: al palazzo di residenza 
invernale dei reali (Amalienborg) assistiamo al cambio della 
guardia, la regina non è a palazzo e quindi non c'è 
l'accompagnamento della banda; quindi l'immancabile foto 
con la sirenetta, sovraffollata di turisti, è un'impresa farsi una 
foto senza tanta "compagnia". Pausa pranzo al Mac per 
accontentare anche i "bimbi". Con le bici ci spostiamo 
velocemente e con poca fatica, così riusciamo a visitare il 
palazzo del municipio, dove saliamo sulla torre che offre un 
bel panorama della città; una foto all'ingresso del famoso 
parco di Tivoli (rinunciamo alla visita all'interno), poi 
attraversiamo il bel quartiere residenziale di Cristianshavn al 
cui interno sorge il villaggio di Cristiania: una ex area militare 
occupata dagli Hippy negli anni 70 che ancor oggi, con il 
benestare della Regina, ospita una comunità autogestita; un 
giro all'interno è d'obbligo anche se si incontrano anche tipi 
non proprio raccomandabili: al mercatino per i turisti, a 
fianco degli oggetti di artigianato e manifattura locale, da 
certi tipi loschi e incappucciati si possono acquistare cartocci 
di carta stagnola, con poca immaginazione si può capirne il 
contenuto... Per ovvi motivi le macchine fotografiche non 
sono proprio ben viste all'interno, meglio lasciarle nello 
zaino. Dopo tanto girovagare ce ne torniamo al camper 
dove ci aspetta una bella doccia calda, la cena e il meritato 
riposo.



Data Conta km  Km. tot Descrizione Coordinate Foto Km. giorn. 

28/07 gio Anche oggi giornata dedicata alla visita di Copenaghen, il 
nostro programma prevede il giro dei canali sui barconi 
turistici, ci presentiamo con largo anticipo alle casse e 
facciamo decisamente bene perché c'è già parecchia gente e 
i posti si esauriscono in fretta (soprattutto perché vogliamo 
la guida in italiano), prenotiamo la visita e, nell'attesa del 
nostro orario di partenza, facciamo una passeggiata lungo la 
Stroget, la vastissima area pedonale cittadina (qui le bici 
possono circolare solo condotte a mano). Il tour turistico è 
molto interessante, si può ammirare la città da 
un'angolazione diversa rispetto a ieri, Copenaghen è detta la 
"Venezia del Nord" e dai canali si può veramente girare tutta 
la città e vedere i monumenti e le attrazioni più importanti, 
compresa ovviamente la sirenetta... invece, data la ritrosia 
degli abitanti di Cristiania a farsi fotografare, quella zona è 
off limits per i barconi turistici. Si alternano palazzi antichi ad 
architetture moderne e avveniristiche, dai molti cantieri 
capiamo che la città è viva ed in continuo miglioramento. 
Terminato il giro facciamo pausa pranzo e con le bici ci 
dirigiamo al parco del Castellet, una ex fortezza / caserma 
ora adibita a parco pubblico, ci concediamo un po' di relax 
sui verdissimi prati e poi ci dirigiamo al City Camp che 
dobbiamo lasciare entro le 18; lungo la strada ci fermiamo al 
vicino centro commerciale Fisketorvet per fare un po' di 
spesa, una grande ala del parcheggio coperto è 
naturalmente riservata alle biciclette, ci vuole poi tanto a 
pensarci anche da noi? Alle 17 siamo di nuovo in viaggio, 
prima di sera abbiamo ancora qualche località da vedere. 
Piccola nota di colore: qui le piscine all'aperto sono 
realizzate direttamente nei canali, e la temperatura dell'aria e 
dell'acqua non invoglia sicuramente ad un bagno…



Data Conta km  Km. tot Descrizione Coordinate Foto Km. giorn. 

28/07 gio 55.401163, 12.210695

28/07 gio 20095 204 3195 54.954300, 12.467243

29/07 ven 54.965652, 12.547426

29/07 ven 54.999488, 12.521114

29/07 ven 54.660183, 11.361635

29/07 ven 20619 524 3719 52.378011, 12.937024

Usciti da Copenaghen ci dirigiamo ancora a Sud, per la 
prima volta da quando siamo in Danimarca troviamo 
traffico: una lunga coda a causa di lavori stradali; arriviamo 
alla nostra prossima meta, il castello di Vallø Slot, che 
l'orario di visita è terminato, è possibile comunque accedere 
ad una parte dei giardini esterni, per noi sono più che 
sufficienti per comprendere la bellezza del luogo. Il tempo di 
qualche foto e ripartiamo alla volta di Klintholm Havn dove 
abbiamo intenzione di pernottare.

Attraversiamo il Dronning Alexandrines Bro per arrivare 
sull'isola di Møn, la nostra guida ci consiglia un'area di sosta 
nel villaggio di Klintholm Havn, dove arriviamo alle 20; in 
effetti si tratta di un parcheggio con fondo sterrato a fianco 
di alcuni ristoranti; notiamo la presenza di un paio di altri 
camper e visto che non vediamo nessun divieto e il posto ci 
aggrada ci fermiamo per la notte, siamo cotti ma dopo cena 
ci obblighiamo a fare una passeggiata lungo il piccolo 
porticciolo turistico che abbiamo proprio di fronte e ci 
godiamo l'ultimo tramonto in terra danese

Il tempo di fare colazione e subito ci dirigiamo alle famose 
scogliere bianche di Møns Klint, parcheggiamo a pagamento 
nei pressi del GeoCenter (che ospita un piccolo museo) e ci 
incamminiamo lungo l'infinita scalinata che porta fino alla 
base delle scogliere; tutte le guide raccomandano di venirle 
ad ammirare di mattino così che il sole illumini le bianche 
pareti verticali, certo... peccato che oggi il cielo è coperto e 
solo qualche raggio di sole riesce a penetrare a tratti 
attraverso le nuvole, è comunque uno spettacolo grandioso, 
rovinato solo in parte dalla nauseabonda puzza di marcio 
della spiaggia (forse causato dal guano degli uccelli che 
nidificano sulle pareti)

Risaliamo i circa 500 gradini che ci separano dalla sommità e 
riprendiamo il viaggio; la prossima sosta è al vicino parco di 
Liselund, un'oasi di pace e tranquillità (non che tali 
caratteristiche manchino nel resto della Danimarca). Ci 
incamminiamo lungo il percorso circolare attraverso i vialetti 
del parco, ma a metà strada veniamo sorpresi dalla pioggia, 
visto che non accenna a smettere e siamo comunque 
attrezzati con le giacche antipioggia, finiamo il giro 
ugualmente sotto l'acquazzone. Riflettiamo sul fatto che in 
tutti questi giorni è la prima volta che piove sul serio... 
rientriamo sul camper e ripartiamo per lasciarci alle spalle la 
Danimarca

Abbiamo previsto di rientrare in Germania con il traghetto 
Rødby-Puttgarden, non c'è bisogno di prenotazione ed 
infatti, dopo aver pagato il dovuto (902 DKK), ci 
imbarchiamo subito e alle 14,45 salutiamo l'ultimo lembo di 
terra danese. La traversata non durerà molto, ci rilassiamo  
un po' sulla nave perché ci aspetta una bella cavalcata per 
tornare a casa

Dopo aver sperimentato il traffico dell'autobahn 7 all'andata, 
e anche per cambiare un po' panorami, decido che al ritorno 
seguiremo l'autostrada 24 fin quasi a Berlino, poi la 10 e 
tutta la 9 giù dritti fino a Monaco, forse aggiungendo 
qualche km, ma con la speranza che siano più scorrevoli; in 
effetti il traffico è pressoché inesistente (a parte una coda 
per incidente), la guida più rilassata e maciniamo abbastanza 
km (circa 400 in terra tedesca), decidiamo di fermarci a 
Werder, dove la guida ci segnala un'area di sosta vicino al 
molo turistico. E' già molto piena, soprattutto perché i locali 
si sono presi anche più spazio del necessario, vabbè come si 
dice "chi tardi arriva male alloggia"; riusciamo con qualche 
manovra ad infilarci comunque all'interno dell'area, ci 
sarebbe a fianco un parcheggio per le auto ma non ho ben 
capito se la sosta col camper sia tollerata. In teoria dovrebbe 
essere dotata di CS ed elettricità, ma noi siamo troppo 
defilati per usufruire delle colonnine 220V, per gli altri servizi 
capiamo da un cartello (solo tedesco) che dovremmo recarci 
presso un vicino campeggio convenzionato, il costo della 
sosta è di 10€ anche se non capiamo come e dove pagare.



Data Conta km  Km. tot Descrizione Coordinate Foto Km. giorn. 

30/07 sab

30/07 sab 21408 789 4508 46.879911, 11.436574

31/07 dom 21766 358 4866 44.479177, 11.034028

Alle 8 in punto bussa alla porta del camper l'addetto alla 
riscossione dei 10€, parla solo esclusivamente tedesco e 
facciamo molta fatica a capirci, gli chiediamo dei servizi e ci 
fa segno di seguirci col camper; ci fa caricare l'acqua da una 
colonnina a servizio delle barche del molo (50 cent per 
100lt), ci fa scaricare le grigie in una caditoia (!?!) e le nere 
nei bagni pubblici, la cosa non è che mi convinca molto, ma 
ho bisogno del CS e se ce lo "ordina" lui...  alle 9,30, 
espletate tutte le incombenze, si riparte, ci tocca tutta 
autostrada fino a che sopraggiunga stanchezza...

Sempre più contento di aver scelto questo itinerario per il 
ritorno, la strada è scorrevole e i km passano veloci, 
schiviamo per miracolo una bicicletta persa da qualcuno in 
mezzo alla carreggiata (!); ci fermiamo solo a pranzo per 
mangiare qualche panino e per i costanti rifornimenti di 
gasolio, dopo Monaco usciamo dall'autostrada per cercare 
un distributore per la paura di non arrivare all'area di 
servizio successiva (un paio di quelle prima erano chiuse). 
Visto che ancora abbiamo tempo, decidiamo di fermarci per 
la notte  in Italia, a Vipiteno esiste un autoparco con 
recensioni positive quindi puntiamo là. Ci arriviamo in serata, 
con un po' di difficoltà per entrare / uscire dall'autostrada 
con il telepass, posteggiamo il camper, ci concediamo una 
doccia calda (dai bagni si capisce subito che non siamo più 
in Danimarca) e anche una bella e buona pizza nella pizzeria 
dell'autoparco. La notte piove parecchio.

Oggi percorriamo tutta l'autobrennero fino a casa, traffico a 
tratti intenso ma si viaggia sempre. Finita la vacanza, restano 
i bei ricordi. Domani devo riconsegnare il camper, alla 
prossima!


